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COMUNE DI TRECASTAGNI

Provincia di Catania

COMUNE DI TRECASTAGNI
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Regolamento comunale per la tutela degli animali

Premessa 

“….. il grado di civiltà di una nazione si deduce dal rispetto che essa ha per i propri animali  ” Gandhi  “ 

E’ questo il principio ispiratore del presente  regolamento.  

Art. 1 - Profili istituzionali. 

1. Il Comune di Trecastagni , nell’ambito dei principi e indirizzi fissati dalle leggi: 

a) promuove il rispetto, la cura ed il diritto alla presenza nel proprio territorio degli animali, sia in ambito urbano che extraurbano, quale elemento fondamentale e indispensabile di un’etica biocentrica; 

b) riconosce alle specie animali non umane il diritto ad un’esistenza compatibile con le proprie aspettative  biologiche e  adotta i provvedimenti necessari alla loro  tutela; 

c) promuove e sostiene iniziative e interventi rivolti alla conservazione degli ecosistemi e degli equilibri ecologici  che interessano le popolazioni animali, nell’ottica del riconoscimento e della tutela della biodiversità; 

Art. 2 – Principi e finalità.

Il Comune di Trecastagni riconosce la libertà di ciascun cittadino,  singolo od associato, di provvedere al benessere degli animali presenti sul territorio; ciò favorisce lo sviluppo della personalità, la convivenza nella diversità e  la socializzazione soprattutto nelle fasi dell'infanzia e della vecchiaia. 

A tal fine promuove la sensibilizzazione della cittadinanza attraverso campagne di informazione ed educazione intese ad aumentare la conoscenza delle abitudini degli animali ed in particolare delle specie sinantropiche.

Art. 3 -  Definizioni 

 - Il presente Regolamento si applica agli animali d’affezione e sinantropici  che si trovano o dimorano, nel territorio del Comune di Trecastagni. 

- Il Comune  promuove il controllo del randagismo in stretto coordinamento con gli altri Enti 

Locali, con  l’Azienda Sanitaria Provinciale, con  l’Ordine dei Medici Veterinari della 

Provincia di Catania, con l’Università, con l’Ente Parco dell’Etna e con  le Associazioni  zoofile  regolarmente accreditate all’albo regionale  ed iscritte a quello comunale. 

Art. 4 -  UFFICIO DIRITTI DEGLI ANIMALI

L’Ente,  entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento, provvede all’Istituzione/ organizzazione  dell’ufficio diritti  degli animali composto da:

· Sindaco e/o assessore al ramo;

· Rappresentante dell’ASP;

· N. 1 dipendente comunale;

· N. 1 unità di  polizia municipale con compiti specifici di controllo sul territorio in materia di randagismo  e di possesso di animali di affezione;

· N. 1 rappresentante  per ciascuna delle associazioni zoofile accreditate a livello regionale e iscritte all’albo del  comune di Trecastagni, fino ad un massimo di n. 3 componenti. In caso di presenza di associazioni in numero maggiore di tre, si provvederà alla designazione tra le stesse. 

 Attraverso Il suddetto Ufficio il Comune si adopera per : 

1. gestire in collaborazione con il servizio di Medicina Veterinaria dell’ASP, l’anagrafe canina del Comune di Trecastagni e dei Comuni consorziati; 

2. studiare il fenomeno dell'abbandono degli animali d'affezione, anche attraverso l'elaborazione di dati relativi alle denunce dei cittadini;

3. controllare le condizioni degli animali, soprattutto quelli ospitati presso canili comunali e privati;

4. monitorare le colonie feline presenti sul territorio;

5. coordinare l'attività   delle Associazioni zoofile sul territorio;

6. dare risposte concrete a tutte le richieste riguardanti il mondo animale; 

7. attivare  le procedure per il ricovero, la custodia ed il mantenimento dei cani e dei gatti  in strutture pubbliche  gestite direttamente o tramite  associazioni  zoofile convenzionate con l’Ente;
8. promuovere  campagne di sensibilizzazione per incentivare le adozioni degli  animali di proprietà dell’Ente  ricoverati  e/o ospitati presso strutture autorizzate;

9. attivare tutte le procedure necessarie al controllo demografico della popolazione canina e felina, nonché degli animali sinantropici; 

10. attivare il controllo nei casi di segnalazione di maltrattamento e nei casi sospetti di avvelenamento;

11. informare i cittadini sulle norme in vigore in materia di riconoscimento e tutela dei diritti degli animali;

12. istituire l’anagrafe comunale, in accordo con i comuni consorziati, delle unità zoofile di strada alle quali sarà rilasciato apposito tesserino di riconoscimento completo di foto identificativa, previa frequenza di corso di formazione specifico;

13. promuovere l’attivazione di progetti di divulgazione e formazione e facendo ricorso all’approccio zooantropologico. 

Art. 5   - Servizio di anagrafe canina 

Il servizio è gestito dall’ASP n. 3 di Catania – servizio di igiene pubblica veterinaria operante  nel Presidio istituito in via Meli, 5 – Trecastagni, giusto protocollo d’intesa n. 104900 del 07/10/2014 stipulato tra il comune di Trecastagni e l’ASP di Catania, dipartimento di prevenzione veterinaria.  
E’ fatto obbligo ai detentori di cani provenienti da altri Comuni di provvedere alla comunicazione dell’avvenuto cambio di residenza entro 30 giorni, pur rimando  validi i contrassegni già apposti.
Art. 6  -   Obbligo di  Segnalazioni 

 - I proprietari o detentori a qualsiasi titolo di cani sono tenuti a segnalare al servizio di Igiene Urbana dell’ASP n.3 che gestisce l’anagrafe canina:

-entro giorni 10 la scomparsa dell’animale;

 - entro giorni 30 la cessione a qualsiasi titolo dell’animale, nonché il trasferimento della propria residenza ; 

- entro giorni 10 la morte dell’animale. La denuncia va corredata da certificazione medico-veterinaria in caso di morte per malattie trasmissibili. 

- I veterinari liberi professionisti che, nell'esercizio della loro attività, vengano a conoscenza 

dell'esistenza di cani non iscritti all'anagrafe, hanno l'obbligo di segnalare la circostanza 

all'ASP e di informare il possessore  per i successivi  adempimenti di legge. 
Art. 7 -   Cattura 

 - Il Comune provvede, con propria disposizione,  alla cattura dei cani mordaci, ammalati o traumatizzati  vaganti nel territorio comunale con incarico a ditte specializzate in convenzione con l’Ente Locale. 

- In caso venga catturato  un cane già iscritto all’anagrafe, di proprietà di privati, l’ Associazione ospitante è autorizzata a richiedere al proprietario il pagamento delle spese  sostenute per la cattura, per il mantenimento a cui si aggiungono eventuali spese accessorie .

- Gli animali catturati privi di proprietario e non iscritti all’anagrafe canina, verranno 

sterilizzati e identificati. Gli stessi potranno essere reimmessi sul territorio di provenienza previa valutazione della competente ASP. 
 Art.8 -  Rifugi per il ricovero 

 - Il Comune assicura il ricovero, la custodia ed il mantenimento dei cani randagi e/o vaganti, 

presso il canile comunale e/o convenzionato. 

- Il responsabile della custodia degli animali del canile deve tenere aggiornato un apposito 

registro di entrata/uscita, dove saranno annotati: 

1. Data e luogo di cattura dell’animale, nonché numero del provvedimento  di ricovero/affido;  

2. Dati identificativi dello stesso; 

3. Eventuali interventi sanitari;

4. Data di cessione e generalità dell’eventuale adottante.

5. Certificato di decesso rilasciato da medico veterinario e certificazione di avvenuto 

smaltimento. 

Durante il soggiorno presso la struttura l’animale può essere 

· consegnato al proprietario qualora venga reclamato dallo stesso oppure venga individuato  attraverso l’anagrafe canina; 

· Ceduto a privati in forma definitiva nel caso in cui il proprietario non lo abbia reclamato  entro trenta giorni dall’accalappiamento; 

· Ceduto a privati in forma temporanea prima che sia decorso il termine di trenta giorni dall’accalappiamento solo se gli affidatari si impegnano a restituire gli animali ai proprietari che ne facessero richiesta entro tale termine. 

Il mancato ritiro da parte del proprietario del cane ospitato temporaneamente presso la struttura convenzionata è assimilato all’abbandono e pertanto soggetto alle sanzioni previste dalla Legge vigente.
Art.9 -   Sterilizzazione 

 - La sterilizzazione dei cani randagi  appartenenti al Comune avverrà previa prenotazione dell’ufficio diritti degli animali istituito presso il comune .

Art.10 -  Rinvenimento cani incidentati 

 - Chiunque rinvenga cani feriti o incidentati deve fare apposita e tempestiva segnalazione al Comando di Polizia Municipale che,  constatato  l’accaduto attiva la procedura di ricovero presso l’ASP competente per territorio o presso il Presidio di via Meli,5 dopo la sua attivazione a regime. 

ART.  11 - Decesso
- Nel caso di decesso di un cane di proprietà di privati , il proprietario dovrà fare denuncia al servizio di anagrafe canina nei termini indicati dalla norma ( legge regionale n. 14 del 3/7/2000);

per lo smaltimento della carcassa il privato, effettuata la denuncia può procedere come di seguito:

· Seppellimento in terreno di proprietà a condizione che il decesso non sia intervenuto per malattie infettive trasmissibili;

· Attraverso ditta riconosciuta per lo smaltimento delle carcasse.

Art.12 - Adozione
 - La richiesta di adozione  di cani di proprietà del Comune di Trecastagni va inoltrata all'ufficio diritti degli animali.

Il suddetto Ufficio attiverà tutte le procedure inerenti la valutazione dell’affidabilità dell’adottante.

L’adozione diventerà effettiva dopo un periodo di almeno 15 gg di affido.

AGEVOLAZIONI FISCALI PER L’ADOZIONE 

Il comune , come da art. 38 commi 2 e 3 del  REGOLAMENTO per la IUC ( disciplina imposta unica comunale)  prevede, per i residenti che adottano un cane di proprietà del Comune   la seguente agevolazione:

2. Alle utenze domestiche che adottano un cane ricoverato presso una struttura autorizzata dal ns. Ente, si applica una riduzione tariffaria fino ad € 500,00 annue. 

L'assegnatario del cane, oltre a quanto stabilito dalle leggi vigenti in materia di tutela animale, è tenuto a comunicare al Comune di Trecastagni, nel termine di giorni 15 dall'evento, l'eventuale smarrimento e/o decesso dell'animale. 

La domanda di adozione deve essere presentata al servizio preposto del settore tecnico, il quale dovrà tenere in un apposito registro con l’elenco delle adozioni.

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione o a seguito di specifici controlli di organi competenti.

L’importo complessivo dello sgravio, qualora il dovuto dal contribuente fosse inferiore ad € 500,00, la differenza sarà erogata come contributo diretto alle condizioni di cui al successivo articolo

AGEVOLAZIONI  E CONTRIBUTO  PER L’ADOZIONE 

Il comune, per i cittadini non residenti sul territorio di Trecastagni che adottino un cane di proprietà del comune medesimo, prevede   l’erogazione di un contributo pari ad € 250,00 dietro  presentazione di un regolare giustificativo di spesa, per visite veterinarie,  acquisto di farmaci e antiparassitari ,  scontrini di acquisto alimenti specifici per cani.

Per i residenti il cui sgravio applicabile è inferiore a 500,00 euro, a concorrenza della suddetta somma, il comune eroga un contributo pari alla differenza alle condizioni di cui sopra, nel rispetto delle prescrizioni obbligatorie di cui al punto successivo.

DURATA DELLE AGEVOLAZIONI 

Le agevolazioni fiscali e contributive saranno riconosciute per l’intera esistenza in vita del cane a condizione che vengano rispettati le prescrizioni di cui al successivo articolo.

PRESCRIZIONI PER L’ACCESSO AI BENEFICI DI AGEVOLAZIONE 

· Il cane deve essere tenuto in spazi adeguati alla stazza dell’animale;

· Deve avere una cuccia adeguata al riparo dalle intemperie e posta in luogo non assolato

· Non deve essere tenuto a catena se non alle condizioni previste dalla legge garantendo comunque la possibilità periodica di sgambamento;

· Deve essere adeguamente accudito con acqua e cibo

· Deve essere adeguatamente isolato da parassiti specie nella stagione estiva ( da aprile ad ottobre)

· Deve essere vaccinato su indicazione del veterinario

L’adottante avrà cura di tenere aggiornato il libretto sanitario dell’animale da esibire a richiesta e comunque prima dell’erogazione del contributo e all’atto della richiesta dello sgravio di cui all’art.  12.
L’adottante si impegna altresì a portare l’animale presso il presidio veterinario di Trecastagni sito in via Meli, 5 periodicamente e non meno di 3 volte in un anno ( almeno 1 volta ogni 4 mesi) affinchè il personale dell’ASP ne verifichi lo stato di salute.  E’ altresì previsto il controllo  presso l’abitazione privata a cura di personale dell’ufficio diritti animali. Al suddetto controllo non può essere opposto rifiuto pena decadenza dal beneficio. 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 13 – Obblighi dei detentori di animali. 
1. Chiunque detiene un animale a qualsiasi titolo,  dovrà averne cura e rispettare le norme dettate per la sua tutela, per la sua salute e per una sana alimentazione.

2. I proprietari e i detentori a qualsiasi titolo di un animale devono assicurare la regolare pulizia degli spazi di dimora dell’animale stesso.

Art. 14 – Maltrattamento di animali.
1. E’ vietato mettere in atto qualsiasi maltrattamento o comportamento lesivo nei confronti degli animali  che contrasti con le vigenti disposizioni.
2. E’ vietato tenere gli animali in spazi angusti, privarli dell’acqua e del cibo necessario o sottoporli a temperature climatiche tali da nuocere alla loro salute.
3. E’ vietato tenere cani ed altri animali all’esterno sprovvisti di un idoneo riparo. In particolare la cuccia deve essere adeguata alle dimensioni dell’animale, dovrà avere il tetto impermeabilizzato; deve essere chiusa su tre lati, alzata dal suolo, e non posta in ambienti che possano risultare nocivi per la salute dell’animale.
4. E’ vietato tenere animali in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute o privarli dei necessari contatti sociali intraspecifici ed interspecifici tipici della loro specie.
5. E’ vietato tenere permanentemente cani e gatti in terrazze o balconi o, anche per gli altri animali, per periodi di tempo ed in spazi comunque non compatibili con il loro benessere psico-fisico e con le rispettive caratteristiche etologiche, isolarli in cortili, rimesse, box o cantine oppure segregarli in contenitori o scatole, anche se poste all’interno dell’appartamento.
6. E’ vietato separare i cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei 60 giorni di vita se non per gravi motivazioni certificate da un medico veterinario.
7. E’ vietato detenere permanentemente animali in gabbia ad eccezione di casi di trasporto e di ricovero per cure e ad eccezione di uccelli, piccoli roditori, rettili e insetti.
8. E’ vietato addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse, costrizione fisica o psichica; è altresì vietato addestrare animali in ambienti inadatti (angusti o poveri di stimoli) che impediscono all’animale di manifestare i comportamenti tipici della specie.
9. E’ vietato addestrare animali appartenenti a specie selvatiche.
10. E’ vietato utilizzare animali a scopo di scommesse e combattimenti tra animali. 
11. E’ vietato colorare in qualsiasi modo gli animali tranne come sistema di marcaggi temporanei con metodi incruenti e che non creino alterazioni comportamentali effettuati da enti di ricerca ufficialmente riconosciuti.
12. E’ vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o danni fisici anche temporanei; gli appositi contenitori dovranno consentire la stazione eretta, ovvero la possibilità di sdraiarsi e rigirarsi.
13. E’ vietato condurre animali al guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento siano essi a trazione meccanica, animale o a mano.
14. E’ vietato esporre animali in luoghi chiusi a suoni, rumori o musiche ad un volume tale da essere considerato nocivo. L’effettuazione di giochi pirotecnici all’interno o in prossimità di aree verdi deve essere comunicata in anticipo al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali al fine di escludere possibili danni agli animali. 

15. E’ vietato lasciare animali chiusi in qualsiasi autoveicolo e/o rimorchio o altro mezzo di contenzione al sole dal mese di aprile al mese di ottobre compreso di ogni anno; è altresì vietato lasciare soli animali chiusi, in autoveicoli e/o rimorchi permanentemente anche se all’ombra e con i finestrini aperti. E’ altresì vietato trasportare animali in carrelli chiusi.
16. E’ fatto obbligo garantire agli animali detenuti a qualsiasi titolo l’alternanza naturale del giorno e della notte(es. avifauna in allevamento intensivo) salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilirne la data d’inizio e fine del trattamento;
17. E’ vietato trasportare o porre animali nel baule dell’autovettura, anche se ferma, quando questo è separato totalmente o parzialmente dall’abitacolo; il divieto vale anche se il portellone posteriore è parzialmente aperto o sono stati predisposti aeratori;
18. E’ vietato mantenere e/o stabulare animali con strumenti di contenzione che non permettano la posizione eretta e il rigirarsi su se stessi, salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario, il quale dovrà stabilire la data d’inizio e fine del trattamento;
19. E’ vietato stabulare animali in gabbie con la pavimentazione in rete, tale precetto non si applica a quelle gabbie che hanno una pavimentazione di almeno il 50% della superficie piena o laddove la pavimentazione venga considerata comunque soddisfacente per assicurare il benessere agli animali (allevamenti a stabulazione fissa o intensiva);
20. E’ vietato mettere gatti alla catena o portarli al guinzaglio al collo, lasciarli chiusi in gabbie per più di sei ore salvo motivata disposizione scritta del medico veterinario che ha l’obbligo di indicare la data d’inizio e fine del trattamento; 
21. E’ vietato mantenere animali selvatici o esotici alla catena, permanentemente legati al trespolo o senza la possibilità di un rifugio ove nascondersi alla vista dell’uomo, questo rifugio dovrà essere di grandezza adeguata e tale da contenere tutti gli animali stabulati nella gabbia; per gli animali solitari ve ne dovrà essere una per soggetto; 
22. E’ fatto obbligo ai detentori di animali esotici e selvatici detenuti in cattività di riprodurre per quanto possibile le condizioni climatiche, fisiche ambientali dei luoghi ove queste specie si trovino in natura ottimali per evitare stress psico-fisico, e di non condurli in luoghi pubblici o aperti al pubblico.
23. E’ vietata la detenzione, il commercio e l’immissione in natura su tutto il territorio comunale di animali alloctoni ad eccezione dei centri autorizzati in base a leggi nazionali e regionali (Centro di Tutela Fauna Selvatica).Tale eccezione ai soli fini della detenzione temporanea si applica anche ai privati per il solo fine del primo soccorso; 
24. E’ vietato l’uso di animali vivi per alimentare altri animali, ad esclusione di quelli per cui non sia possibile altro tipo di alimentazione attestata da un medico veterinario e per quelli degli enti autorizzati dal competente Ufficio comunale per la tutela degli animali. Tale dichiarazione in copia deve essere inviata al competente Ufficio per la tutela degli animali con l’indicazione dei rivenditori dove si acquistano od ottengono a qualsiasi titolo gli animali per l’alimentazione. 
25. Se non per motivi di tutela degli stessi animali e salvo quanto previsto dal Regolamento d’Igiene, è vietato fissare un numero massimo di animali domestici detenibili in abitazioni, è vietato impedire ai proprietari o detentori di animali domestici di tenerli nella propria abitazione. L’accesso degli animali domestici all’ascensore condominiale deve essere disciplinato dal Regolamento di condominio ove esistente. 
26. E’ vietato l’allevamento di animali al fine di ottenere pellicce. 
27. E’ vietata la vendita, la detenzione e l’uso di collari che provochino scosse elettriche, di collari a punte e di collari che possono essere dolorosi e/o irritanti per costringere l’animale all’obbedienza o per impedire l’abbaiare naturale.
28. E’ vietato l’uso per i cani di collari a strangolo, di museruole “stringi bocca”, salvo speciali deroghe certificate dal medico veterinario “o da un educatore cinofilo iscritto all’Albo regionale degli esperti di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 3 settembre 2004, n.847, che ne attesti la necessità. Il certificato, in originale, dovrà prevedere il periodo di utilizzo e deve sempre accompagnare l’animale. 
29. Ai sensi dell’articolo 10 della Convenzione ETS n.125 del Consiglio d’Europa per la protezione degli animali da compagnia è fatto divieto di tagliare o modificare code ed orecchie di animali domestici, tagliare la prima falange delle dita dei gatti ovvero praticare la onisectomia, operare la devocalizzazione. 
30. E’ vietato l’uso, la detenzione e la vendita di colle per catturare mammiferi, rettili, anfibi ed uccelli. 31. E’ vietato l’uso di macchine per il lavaggio o l’asciugatura di animali che non consentono all’animale una respirazione esterna alle macchine stesse.


Art. 14 BIS – Abbandono di animali. 
1. E’ vietato abbandonare qualsiasi tipo di animali, sia domestici che selvatici, sia appartenenti alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico.
2. Chiunque sia stato sanzionato per abbandono di un animale o per maltrattamento non può detenere animali a qualsiasi titolo. 
3. E’ fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alle specie di fauna autoctona provenienti da Centri di Recupero o Istituti scientifici autorizzati ai sensi delle leggi vigenti.
Art. 15 – Avvelenamento di animali.
1. Su tutto il territorio comunale, ad eccezione delle abitazioni private, è proibito a chiunque, in osservanza alla normativa vigente,  detenere, spargere, depositare, liberarsi e/o disfarsi in qualsiasi modo, di esche avvelenate o altro materiale contenente veleni o altre sostanze che siano tossiche o irritanti, in luoghi ai quali possano accedere animali, escludendo le operazioni di derattizzazione e disinfestazione, che devono essere eseguite con modalità tali da non interessare e nuocere in alcun modo ad altre specie animali e con pubblicizzazione delle stesse tramite avvisi scritti da diffondere nelle zone interessate. Chiunque venga a conoscenza di avvelenamenti o spargimento di sostanze velenose, è tenuto a segnarlo oltre che ai soggetti previsti dalla legge all’Ufficio comunale competente per la tutela degli animali indicando, ove possibile, specie e numero degli animali, la sintomatologia a carico degli animali avvelenati, le sostanze di cui si sospetta l’utilizzo, nonché i luoghi in cui gli avvelenamenti si sono verificati. 
2. L’Ufficio competente per la tutela degli animali determinerà proposte di tempi e modalità di sospensione delle attività svolte nell’area interessata e solleciterà la bonifica del terreno e/o luogo interessato dall’avvelenamento, che dovrà essere segnalato con apposita cartellonistica per il periodo ritenuto necessario, informando tempestivamente il competente Servizio di Igiene Pubblica Veterinaria dell’ASP di Catania
Art. 16 – Fuga, cattura, uccisione di animali
1. La fuga di un animale pericoloso dovrà essere immediatamente segnalata al Servizio Veterinario dell’Azienda ASP competente per territorio, all’Ufficio competente per la tutela degli animali ed alle Forze dell’Ordine. Qualora l’animale non possa essere catturato con i normali metodi di contenimento, l’Azienda ASP può richiedere l’intervento di veterinari specificatamente autorizzati alla detenzione ed all’utilizzo di strumenti di narcosi a distanza. Solo quando è minacciata gravemente la pubblica incolumità e si dovrà procedere all’abbattimento dell’animale, tale decisione dovrà essere presa ove le esigenze di sicurezza lo permettano consultando l’Ufficio competente per la tutela degli animali. 
2. La soppressione degli animali, detenuti in canili o di proprietà è consentita esclusivamente se gravemente malati e non più curabili o di comprovata pericolosità, con attestazione del veterinario che la effettua con metodi eutanasici e con trasmissione del certificato di morte al Servizio Veterinario dell’Azienda ASP competente per territorio ed all’Ufficio competente per la tutela degli animali con specificazione delle cause che hanno portato alla decisione. 
Art. 17 – Inumazione di animali. 
1. Oltre all’incenerimento negli appositi impianti autorizzati di animali deceduti è consentito al proprietario il sotterramento di animali da compagnia, previo consenso in terreni privati allo scopo e solo qualora sia stato escluso qualsiasi pericolo di malattie infettive ed infestanti trasmissibili agli umani ed agli animali ai sensi del Regolamento CEE n.1774/2002 con autorizzazione del Servizio Veterinario ASP competente per territorio.
Art. 18 – Destinazione di cibo per animali
1. Anche ai sensi del Decreto Legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997, come modificato dalla Legge n. 179 del 31 luglio 2002 “Disposizioni in materia ambientale”, le associazioni animaliste regolarmente iscritte all’Albo regionale e i privati cittadini che gestiscono strutture di ricovero per animali d’affezione e colonie feline possono rivolgersi alle mense di amministrazioni pubbliche e aziende private e ad esercizi commerciali per il prelievo dei residui e delle eccedenze derivanti dalla preparazione nelle cucine di qualsiasi tipo di cibi solidi, cotti o crudi, non entrati nel circuito distributivo di somministrazione, di generi alimentari non consumati, da destinare all’alimentazione degli animali ospitati nelle suddette strutture ed in colonie feline.
Art. 19 – Associazioni zoofile
1. Le Associazioni associazioni zoofile iscritte negli elenchi del Registro regionale del volontariato, nonché  all'albo del  Comune di Trecastagni, collaborano con l'Ente  per sviluppare il benessere delle popolazioni degli animali urbanizzati e i rapporti fra uomo e animale. A tal fine:
• a) possono gestire in convenzione, strutture di ricovero per animali ed eventuali servizi collegati al raggiungimento del benessere animale;
• b) collaborano alla vigilanza sulle problematiche connesse alle varie specie animali presenti sul territorio comunale,  all’applicazione del presente Regolamento ed alla prevenzione del randagismo;
2. Il Comune promuove lo sviluppo dell’associazionismo e lo sostiene attraverso iniziative , protocolli di intesa e finanziamenti  mirati alla tutela delle popolazioni animali di proprietà comunale, con somme comunque inferiori al mantenimento dell'animale presso strutture convenzionate ( canili )
Art. 20 – Divieto di detenzione a catena.
1. E’ vietato detenere cani legati o a catena. E’ permesso, per periodi di tempo non superiori ad otto ore nell’arco della giornata detenere i cani ad una catena di almeno 6 metri di lunghezza, la stessa dovrà essere munita di due moschettoni rotanti alle estremità.
Art. 21 – Dimensioni dei recinti.
1. Per i cani custoditi in recinto la superficie di base non dovrà essere inferiore a metri quadrati 20; ogni recinto non potrà contenere più di due cani adulti con gli eventuali loro cuccioli in fase di allattamento; ogni cane in più comporterà un aumento minimo di superficie di metri quadrati 6.
2. Per i cani custoditi in box la superficie di base non dovrà essere inferiore a metri quadrati 9 per cane. Ogni cane in più comporterà un aumento minimo di superficie di metri quadrati 4.
Art. 22 – Guinzaglio e museruola

1. I cani di proprietà circolanti nelle vie ed in altri luoghi aperti frequentati dal pubblico, nonché nei luoghi in comune degli edifici in condominio, sono condotti con guinzaglio, se i soggetti sono di taglia medio piccola il conduttore può utilizzare guinzaglio estensibile, per tutti gli altri soggetti è consentito solo guinzaglio con lunghezza fissa non superiore ad 1,5 metri.  A tutti è fatta espressa richiesta di portare al seguito la museruola. I soggetti di indole aggressiva sono condotti con entrambe i dispositivi.
2. Nei luoghi aperti dove non sono presenti altre persone e nelle aree appositamente attrezzate i cani possono essere condotti senza guinzaglio e senza museruola sotto la responsabilità del proprietario e del detentore. I cani di indole aggressiva sono comunque condotti con guinzaglio e museruola.
3. I cani possono essere tenuti senza guinzaglio e senza museruola anche entro i limiti dei luoghi privati purché non aperti al pubblico e purché detti luoghi siano opportunamente recintati, in modo da non consentirne l’uscita sul luogo pubblico cani usati per la caccia o da pastore. E’ fatta deroga per i cani utilizzati dalle Forze dell’ordine, dalle Forza Armate, per il salvataggio in acqua, per i cani guida per non vedenti,  in emergenza per calamità naturali e quelli che partecipano a programmi di pet therapy.
4. Temporanei esoneri possono essere concessi all’obbligo della museruola per i cani con particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o patologiche, su certificazione veterinaria che indichi il periodo di tale esenzione e che sarà esibita a richiesta degli Organi di controllo. Tali cani sono comunque condotti sotto la responsabilità del proprietario e del detentore che adotterà gli accorgimenti necessari.

Art. 23 – Accesso ai giardini, parchi ed aree pubbliche, luoghi privati.
1. Ai cani muniti di guinzaglio estensibile o non estensibile o museruola accompagnati dal proprietario o da altro detentore è consentito l’accesso a tutte le aree pubbliche e di uso pubblico compresi i giardini e i parchi ad eccezione di quelli dove sia espressamente vietato previa Ordinanza del Sindaco o parere vincolante del competente Ufficio per la tutela degli animali mediante apposita segnaletica.
2. E’ vietato l’accesso ai cani nelle aree destinate e attrezzate a giochi per bambini.

Art. 24 – Accesso negli esercizi pubblici (bar, ristoranti).
1. I cani, accompagnati dal proprietario o detentore a qualsiasi titolo, hanno libero accesso, nei modi consentiti dal comma 2 del presente articolo, a tutti gli esercizi pubblici situati nel territorio del Comune Trecastagni.
2. I proprietari, o detentori a qualsiasi titolo, che conducono gli animali negli esercizi pubblici, dovranno farlo usando sia guinzaglio che museruola, avendo inoltre cura che non sporchino e che non creino disturbo o danno alcuno.  Viene concessa la facoltà di non ammettere gli animali al proprio interno a quegli esercizi che inviino comunicazione all’Ufficio competente per la tutela degli animali e che espongano apposito cartello di divieto riportante gli estremi dell'autorizzazione. 

Art. 25 - Cani di quartiere
1. Quale strumento alternativo per la lotta al fenomeno del randagismo e per evitare la reclusione a vita nei canili, ai sensi della normativa regionale che prevede la figura del cane di quartiere e della Circolare del Ministro della Sanità 14 Maggio 2001 n. 5, il Comune di Trecastagni riconosce e promuove la figura del cane di quartiere. 

2. Le associazioni animaliste, o i privati cittadini che abitualmente si prendono cura dei cani che vorrebbero far riconoscere come cani di quartiere, propongono all’Ufficio competente per la tutela degli animali sentito il parere  del Servizio Veterinario, il tutoraggio dei singoli cani, dei quali assumono l’onere della gestione volto a garantire all’animale i parametri minimi di sostentamento, il controllo del loro inserimento nel territorio e della loro interazione con le persone residenti.
3. I cani liberi accuditi devono essere vaccinati e sterilizzati gratuitamente dal Servizio di Igiene Pubblica Veterinaria dell’ASP territorialmente competente, o da un medico veterinario libero professionista convenzionato con il Servizio Veterinario dell’ASP territorialmente competente 

4. I cani liberi accuditi, dopo vaccinazioni e sterilizzazioni, devono essere iscritti all’anagrafe canina, muniti di microchip a nome dell’associazione animalista di riferimento o del privato cittadino o del competente Ufficio comunale per la tutela degli animali.

5. I cani liberi accuditi sono reimmessi sul territorio e sono seguiti a titolo gratuito, per quanto di competenza, dal Servizio di Igiene Pubblica Veterinaria dell’ASP competente per territorio, e dall’Ufficio comunale per la tutela degli animali.
Art. 26 - AREE DI SGAMBAMENTO DEI CANI

Le aree di sgambamento sono istituite in aree verdi pubbliche del territorio comunale; vanno appositamente individuate, delimitate ed indicate. 
Le aree devono essere dotate almeno dei seguenti servizi: illuminazione notturna, panchine,  cestini portarifiuti,  fontana per l'abbeveraggio dei cani.

La gestione dell'area è del Comune ma  può essere affidata ad associazioni zoofile e/o a privati, con le modalità da stabilire in apposita convenzione da stipulare con l'Ente Locale proprietario.

Nelle suddette aree  i cani possono accedere in numero max di 5 esemplari contemporaneamente, senza obbligo di guinzaglio e di museruola,  fatta eccezione per i cani di indole aggressiva o appartenenti a razze potenzialmente aggressive e difficilmente controllabili. E' possibile derogare al suddetto obbligo solo se nell'area non vi sono contemporaneamente altri cani.

Le aree, per ragioni di sicurezza, devono essere delimitate da apposita recinzione in modo da garantire sempre il  controllo dei cani introdotti.

All'interno delle  aree è fatto obbligo di  rispettare le seguenti regole:

1. Raccolta delle deiezioni solide a cura degli accompagnatori del cane;

2. Obbligo di rispettare gli arredi, le dotazioni e le piante presenti nell'area;

3. Sosta nell'area solo per il tempo strettamente necessario allo sgambamento del cane ( 15 minuti nel caso in cui altri cani incompatibili con l'occupante stiano aspettando di entrare nell'area e comunque non oltre il tempo massimo di 3 ore giornaliere);

4. Chiusura del cancello di ingresso durante la permanenza ed all'uscita dall'area;

5. Assunzione di responsabilità da parte dell'accompagnatore del cane che risponde di eventuali danni causati a terzi, ad altri animali e/o alle cose;

6. Divieto di utilizzare l'area  per fini diversi dallo sgambamento;

7. Divieto di porre in essere, all'interno dell'area, comportamenti pericolosi di lotta con altri animali presenti e/o di disturbo;

8. Obbligo di accesso esclusivamente  pedonale.

9. Divieto di accesso ad accompagnatori minorenni e ad accompagnatori non dotati di museruola e guinzaglio da utilizzare in caso di necessità;

10. Obbligo di consentire la verifica da parte della vigilanza del   microchip o del tatuaggio che identifichi il comune di residenza;

11. Obbligo di garantire il silenzio prima delle ore 7,00 e dopo le ore 22,00, anche con l'uso della museruola.

12. Divieto di condurre cani privi di protezione contro gli ectoparassiti quali pulci e zecche, nonché femmine in fase di proestro ed estro per evitare conflitti fra maschi.

Ai trasgressori vanno applicate sanzioni amministrative pecuniarie di importo da definire con apposita ordinanza sindacale.
In caso di recidiva può essere interdetto l'accesso

Art. 27 - Raccolta deiezioni
1. I cani, per i bisogni fisiologici, devono essere condotti negli spazi di terra in prossimità di alberi che non siano aiuole o giardini pubblici, in prossimità delle caditoie a margine dei marciapiedi. In ogni caso i proprietari o i detentori sono tenuti alla raccolta delle feci emesse dai loro animali, in modo tale da evitare l’insudiciamento dei marciapiedi, delle strade e delle loro pertinenze.
2. Tale obbligo deve essere rispettato anche nelle aree attrezzate dei parchi pubblici, o altre aree ritenute idonee, destinate alle attività motorie, ludiche e di socializzazione degli animali. A tal fine gli accompagnatori dei cani debbono essere muniti di palette ecologiche o altra attrezzatura idonea all’asportazione delle deiezioni. Sono esentati i non vedenti accompagnati da cani guida e particolari categorie di portatori di handicap impossibilitati alla effettuazione della raccolta delle feci.
3. Non è ammesso lasciar defecare i cani nelle prossimità e nelle aree attrezzate per il gioco dei bambini.

Art. 28 - Centri di addestramento-educazione
1. Chi intende attivare un centro di addestramento-educazione per cani deve presentare richiesta al Sindaco. L’autorizzazione verrà rilasciata previo parere favorevole dell’Ufficio competente per la tutela degli animali sentito il Servizio Veterinario ASP competente per territorio.
2. All’atto della domanda il responsabile del Centro di addestramento-educazione fornisce il curriculum degli addestratori impiegati ed una dichiarazione nella quale si impegna a non utilizzare metodi coercitivi, a non eseguire addestramenti intesi ad esaltare l’aggressività dei cani e rispettare le disposizioni del presente Regolamento. 

3. I centri in funzione all’entrata in vigore del presente Regolamento dovranno adempiere al procedimento di cui ai precedenti commi presentando la domanda entro 120 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento.

GATTI
Art. 29 - Definizione dei termini usati nel presente titolo.
1. Per “gatto libero” si intende un animale che vive in libertà, di solito insieme ad altri gatti. 
2. Per “colonia felina” si intende un gruppo di gatti, minimo due, che vivono in libertà e frequentano abitualmente lo stesso luogo. La presenza della colonia felina può essere segnalata tramite apposito cartello. 

3. La persona che si occupa della cura e del sostentamento delle colonie di gatti che vivono in libertà è denominata “gattaro” o “gattara”.

Art. 30- Tutela dei gatti liberi.
1. I gatti liberi che vivono nel territorio sono tutelati dal Comune.

Art. 31 - Compiti dell’ASP Servizio di Igiene Pubblica Veterinaria.
1. L’ASP provvede in base alla normativa vigente, alla sterilizzazione dei gatti liberi reimmettendoli in seguito anche tramite gattare ed associazioni animaliste all’interno della colonia di provenienza. Provvede tramite gli stessi alla vigilanza sanitaria sulla corretta gestione delle colonie stesse.

Art. 32 - Cura delle colonie feline da parte dei/delle gattari/e.
1. Il Comune riconosce l’attività benemerita dei cittadini che, come gattari/e, si adoperano per la cura ed il sostentamento delle colonie di gatti liberi e promuove periodici corsi di informazione in collaborazione con il Servizio Veterinario dell’ASP competente per territorio e le Associazioni di volontariato animalista.
2. Chi intende accudire una colonia felina deve fare richiesta al Comune.  In caso di accettazione della domanda, verrà rilasciata apposita attestazione che sarà inviata per conoscenza al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali.
3. Al cittadino o cittadina gattaro/a è permesso l’accesso, al fine dell’alimentazione e della cura dei gatti, a qualsiasi habitat nel quale i gatti trovano cibo, rifugio e protezione.
4. La cattura dei gatti liberi, per la cura e la sterilizzazione, potrà essere effettuata dai/dalle gattari/e o da personale appositamente incaricato dall’Amministrazione Comunale.

Art. 33 - Colonie feline.
1. Le colonie feline sono tutelate come disposto dalle norme di legge in vigore.
2. Le colonie feline che vivono all’interno del territorio comunale sono censite dal Servizio Veterinario dell’ASP competente per territorio in collaborazione tramite l’Ufficio per la tutela degli animali, le associazioni ed i singoli cittadini. Tale censimento deve essere regolarmente aggiornato sia al riguardo del numero dei gatti che delle loro condizioni di salute. 
3. Le colonie feline non possono essere spostate dal luogo dove abitualmente risiedono; eventuali trasferimenti potranno essere effettuati in collaborazione con il competente Servizio Veterinario dell’ASP competente per territorio ed esclusivamente per comprovate e documentate esigenze sanitarie riguardanti persone o gli stessi animali o comprovate motivazioni di interesse pubblico.

Art. 34 - Alimentazione dei gatti.
1. I/le gattari/e potranno rivolgersi anche alle mense delle scuole comunali per il prelievo di avanzi alimentari da destinare all’alimentazione dei gatti, oppure ad altre forme di approvvigionamento alimentare che potranno essere successivamente istituite allo stesso scopo.
2. I/le gattari/e sono obbligati a rispettare le norme per l’igiene del suolo pubblico e del decoro urbano evitando la dispersione di alimenti, provvedendo alla pulizia della zona dove i gatti sono alimentati dopo ogni pasto ed asportando ogni contenitore utilizzato per i cibi solidi ad esclusione dell’acqua.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 35 - Sanzioni.

1. Chiunque commette una violazione del presente Regolamento, che non sia già punita da altra norma di legge, è soggetto al pagamento di una somma da euro 150,00 ad euro 500,00, a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria e con le modalità stabilite dalla legge 24 novembre 1981, n.689. 

Per gli stessi articoli la sanzione è proporzionata anche in relazione al numero di animali coinvolti nelle violazioni.

Art. 36 - Vigilanza.

Sono incaricati di far rispettare il presente Regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale. 

3. L’ufficio diritti animali, di concerto con il Comandante della Polizia Municipale, organizza periodicamente la formazione del personale sulle materie oggetto del presente Regolamento.

Art. 37 - Ambito di applicazione.
1. Le norme di cui al presente Regolamento si applicano a tutte le  specie animali che si trovano o dimorano nel territorio del Comune di Trecastagni. Per quanto non espressamente indicato, si rinvia alle norme nazionali e regionali vigenti ed al regolamento- tipo per la tutela degli animali e la loro convivenza con i cittadini presentato da ANCI e Federazione italiana associazioni diritti animali e ambiente nel mese di  giugno 2013 
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